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TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN "SAGGIO BREVE" O DI UN "ARTICOLO DI GIORNALE"

CONSEGNE

Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.

Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato.

3. AMBITO  SOCIO-ECONOMICO

ARGOMENTO
Lo sviluppo sostenibile
DOCUMENTI

Economia verde, gli italiani la promuovono  ma sono ancora poco informati
Gli italiani hanno percezione positiva dell'economia verde, ma sono anche poco informati. A tracciare il quadro sulle opportunità dell'industria verde italiana è uno studio condotto da Ispo per Vedogreen su un campione di 801 individui. A detta dell'Istituto per gli studi sulla pubblica opinione, guidato da Renato Mannheimer, il 70% degli intervistati valuta complessivamente molto positiva la percezione sulle opportunità offerte dallo sviluppo sostenibile in Italia.
In particolar modo sono i laureati ad avere la percezione migliore del comparto, seguiti dagli impiegati,dagli insegnanti e da tutti quei soggetti che si sentono più informati sul tema in questione. Nonostante la fiducia che gli italiani ripongono in questo settore, ben il 56% dichiara di non esserne informato. In maniera più accentuata sono 18-34enni (63%); chi è in cerca di occupazione o disoccupato (74%); casalinghe (72%); operai (68%) e con basso titolo di studio (68%).
Uno su due però attribuisce alla green economy una grande responsabilità ambientale e c'è anche un'ampia fiducia sui benefici che il settore può produrre a livello economico. Gli unici nodi problematici sono le attività illecite e il greenwashing. Secondo il 51%, infatti, la green economy è un terreno fertile per lo sviluppo di attività illecite mentre per il 44% l'ecologismo è solo un altro modo per farsi pubblicità senza pensare realmente all'ambiente. 
Indicazioni confortanti vengono anche dall'attenzione verso l'ambiente che un'azienda dimostra di avere. In tal caso circa il 90% degli intervistati ritiene come un'azienda possa offrire una migliore opinione specie se è impegnata nel recupero e nel riutilizzo dei rifiuti, se è attenta all'uso di fonti di energia pulita e al risparmio energetico nei processi di produzione e trasporto, se persegue obiettivi legati alla riduzione delle emissioni inquinanti e se produce beni che favoriscano il risparmio energetico (elettrodomestici a basso consumo, materiale edile per il risparmio termico).
Quasi la metà degli italiani (il 49%) si dichiara disposto a premiare le aziende attente all'ambiente anche pagando di più i loro prodotti e servizi. Sullo sviluppo del settore l'Italia è percepita come fanalino di coda rispetto all'estero. I Paesi più all'avanguardia, secondo gli italiani, sono la Germania e il nord Europa. Più scettici sul futuro della green economy: per due italiani su tre serviranno diverse generazioni prima che si imponga.

(da Indagine in Avvenire.it, 3.01.13 http://www.avvenire.it/Lavoro/Occupazione/Pagine/italiani-promuovono-green-economy.aspx)
4. L’Italia deve meglio tutelare e meglio valorizzare il suo patrimonio culturale e naturale che è fra i più ricchi e importanti del mondo.
Il patrimonio culturale, storico e paesistico, è essenziale per la nostra stessa identità nazionale. Il patrimonio naturale, la disponibilità di acqua di buona qualità, di aria non inquinata, di un territorio vivibile, sono beni indispensabili per la qualità della nostra vita. Questi patrimoni hanno anche una grande importanza per molte attività economiche: dal turismo, col suo vasto indotto, alla filiera agroalimentare; dalle risorse idriche, dalla cui qualità e disponibilità dipendono diversi settori produttivi, alla promozione del made in Italy, associato ad un’idea di qualità e di bellezza del Paese. Non c’è futuro per l’Italia se non si conservano, con efficaci sistemi di tutela, e se non si valorizzano adeguatamente questi straordinari patrimoni. Va istituito un fondo per la tutela e la valorizzazione dei patrimoni culturali e naturali, alimentato con attività sostenibili, capaci di produrre ritorni economici, con particolare attenzione ad una migliore gestione e distribuzione dei flussi turistici. È tempo di definire le linee fondamentali per l’assetto del territorio italiano che dovrebbero costituire le basi per una riforma dell’urbanistica, tutelare le qualità ecologiche del nostro territorio e frenarne il consumo, stabilendo che non se ne impiega di nuovo se non si dimostra di non potere far fronte alle esigenze recuperando patrimonio esistente, accelerando le bonifiche e il riutilizzo dei siti contaminati e promuovendo la manutenzione e la prevenzione dei rischi di dissesto idrogeologico. (Manifesto per un futuro sostenibile dell’Italia, http://www.manifestofuturosostenibile.it/sample-page/2/ e su Corriere della sera 24.11.11
L’economia del Prozac (G. Sartori, Corriere della sera, 23.1.13)
Testo fotocopiato
TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO
La Grande Guerra rappresentò per molti aspetti una forte novità: nuove armi, un forte impegno industriale a sostegno della guerra, la brutalità nelle trincee e il coinvolgimento della popolazione. Il candidato si soffermi sulle caratteristiche della guerra tecnologica di massa e sui suoi effetti su chi vi partecipò al fronte e sulla società civile.
TIPOLOGIA D  -  TEMA DI ORDINE GENERALE 
«Nel futuro ognuno sarà famoso al mondo per quindici minuti».  

Il candidato, prendendo spunto da questa “previsione” di Andy Warhol, analizzi il valore assegnato alla “fama” (effimera o meno) nella società odierna e rifletta sul concetto di “fama” proposto dall’industria televisiva (Reality e Talent show) o diffuso dai social media (Twitter, Facebook, YouTube, Weblog, ecc.)

